
 

 

Comunicato stampa 

 

Italian Exhibition Group: il Consiglio di Amministrazione approva il resoconto 

intermedio di gestione al 30 settembre 2020 e il calendario degli eventi societari 

per il 2021 

Ricavi totali dei primi nove mesi a 68,2 milioni di euro in riduzione, a causa della pandemia, 

rispetto ai 128,3 milioni dello stesso periodo dell’anno precedente (-46,8%). 

L’EBITDA1 positivo a 9,1 milioni di euro, grazie agli ottimi risultati di inizio anno e all’efficacia 

delle misure intraprese per contrastare la crisi, ma in calo rispetto ai 30,6 milioni dei primi nove 

mesi del 2019 (-70,3%). L’EBIT in perdita a 7,1 milioni di euro rispetto al risultato positivo di 17,5 

milioni dello stesso periodo del 2019. 

Il Risultato netto di pertinenza degli azionisti della Capogruppo ancora in utile per 1,6 milioni di 

euro, anche grazie a proventi netti non ricorrenti per 6,5 milioni di euro, rispetto agli 8,4 milioni 

dei primi nove mesi del 2019 (-81,4%). 

      ****        

Rimini, 12 novembre 2020 – Il Consiglio di Amministrazione di Italian Exhibition Group S.p.A. (IEG) società 

quotata dal giungo 2019 sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., ha 

approvato in data odierna il resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2020. 

 

Principali risultati consolidati del terzo trimestre 2020 

I ricavi totali del Gruppo del terzo trimestre -storicamente caratterizzato dalla meno intensa attività fieristica 

e congressuale dei mesi estivi - ammontano a 6,4 milioni di euro in riduzione del 77,4% rispetto ai 28,4 milioni 

del medesimo periodo del 2019. Questa significativa contrazione è imputabile alla pandemia i cui effetti 

principali sono stati: l’impossibilità di svolgere in modo regolare l’importante manifestazione fieristica 

Vicenza Oro September – sostituita dal nuovo evento ibrido VOICE-Vicenza Oro International Community 

Event -, il dimezzamento del numero dei congressi (15 contro i 30 dei primi nove mesi del 2019) e la forte 

riduzione dell’attività captive e verso terzi sul fronte dei servizi correlati. 

La cancellazione degli eventi sopra citata, in parte mitigata dalle misure intraprese per contrastare gli effetti 

del COVID-19, ha generato un EBITDA negativo di 6,6 milioni di euro rispetto al risultato positivo di 3,9 milioni 

di euro del terzo quarter 2019. L’EBIT evidenzia una perdita di 10,5 milioni di euro contro quella di 0,4 milioni 

euro del medesimo periodo del 2019. 



 

Il risultato del periodo del Gruppo, dopo una stima del beneficio fiscale futuro generato dalle perdite del 

trimestre, evidenzia un valore negativo di 8,5 milioni di euro rispetto alla perdita di 1,8 milioni di euro dello 

stesso trimestre del 2019. Il risultato del periodo di pertinenza degli azionisti della Capogruppo mostra una 

perdita di 8,2 milioni di euro contro quella di 1,3 milioni del terzo quarter 2019. 

 

Principali risultati consolidati dei primi nove mesi del 2020 

I ricavi totali del Gruppo dei primi nove mesi del 2020 si attestano a 68,2 milioni di euro, in calo del 46,8% 

rispetto ai 128,3 milioni del medesimo periodo del 2019. Gli ottimi risultati messi a segno nei primi due mesi 

dell’anno, che hanno sostanzialmente determinato la crescita organica del periodo pari a 2,6 milioni di euro 

(+2,0%), sono stati annullati dagli effetti della pandemia che ha causato una riduzione dei ricavi di 62 milioni 

di euro (-48,4%) rispetto ai primi nove mesi del 2019. 

La flessibilità della struttura dei costi operativi che caratterizza sostanzialmente tutte le linee di business del 

Gruppo, le misure adottate dal management per contrastare gli effetti economici della crisi e il ricorso agli 

ammortizzatori sociali hanno consentito di attenuare l’impatto della contrazione dei ricavi sui risultati 

operativi del Gruppo. L’EBITDA dei primi nove mesi rimane ancora in territorio positivo e si attesta a 9,1 

milioni di euro, in riduzione del 70,3% rispetto ai 30,6 milioni del medesimo periodo dell’anno precedente. 

L’EBITDA Margin, per le ragioni sopra descritte, è pari al 13,3%, registrando un calo di 10,6 punti percentuali 

(23,9% era il valore dell’indice al 30 settembre 2019). L’EBIT dei primi nove mesi, sul quale incide una 

svalutazione non ricorrente di intangible asset di circa 2,6 milioni di euro, evidenzia una perdita di 7,1 milioni 

di euro contro il risultato positivo di 17,5 milioni dello stesso periodo del 2019. 

Il Risultato Prima delle Imposte evidenzia una perdita di 621 mila di euro – rispetto al risultato positivo di 

13,7 milioni dei primi nove mesi del 2019 – dopo aver beneficiato di un utile della gestione finanziaria di 6,8 

milioni di euro (contro un onere di 3,9 milioni di euro dei primi nove mesi del 2019) ottenuto 

prevalentemente a seguito della rideterminazione, per 9,3 milioni di euro, dei debiti per put options concesse 

alle minorities di alcune società controllate. Il Risultato del Periodo del Gruppo, dopo la stima di “imposte 

anticipate” sulle perdite fiscali del periodo, evidenzia un utile di 0,8 milioni – rispetto agli 8,9 milioni dei primi 

nove mesi dello scorso esercizio (-90,7%). Il Risultato del Periodo di pertinenza degli azionisti della 

Capogruppo - che ha beneficiato di proventi netti non ricorrenti per 6,5 milioni di euro (al netto dell’effetto 

fiscale teorico) - mostra un utile di 1,6 milioni di euro contro gli 8,4 milioni di euro dei primi nove mesi del 

2019 (-81,4%). 

La Posizione Finanziaria Netta al 30 settembre 2020 ammonta a 116,7 milioni di euro, evidenziando un 

aumento dell’indebitamento netto di 12,2 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2019. La PFN “monetaria” 

– che quindi non tiene conto del debito di 25,4 di euro derivante dall’applicazione dell’IFRS 16, degli eventuali 

debiti finanziari per future put options pari a 5,7 milioni di euro e per strumenti finanziari derivati per 5,9 

milioni di euro – si attesta a 79,7 milioni di euro comportando un incremento dell’indebitamento per 26,5 

milioni rispetto alla fine dell’esercizio 2019. Parallelamente le componenti non monetarie della PFN appena 

citate, al 30 settembre 2020 pari a 37 milioni di euro, mostrano una riduzione dell’indebitamento di 14,2 

milioni di euro rispetto alla situazione al 31 dicembre 2019 principalmente per effetto della sopracitata 

rideterminazione dei debiti per put options. 

Il patrimonio netto consolidato al 30 settembre 2020 ammonta a circa 106 milioni di euro sostanzialmente 

invariato rispetto ai 106,1 milioni al 31 dicembre 2019. 

 

 

 



 

Risultati per area di attività dei primi nove mesi del 2020 

La riduzione complessiva dei ricavi nei primi nove mesi del 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno 

precedente, pari a 60,1 milioni di euro (-46,8%) ha interessato, anche se in misura differente, tutte le linee di 

business. Questa variazione è stata determinata dalla crescita organica essenzialmente realizzata dagli Eventi 

Organizzati dei primi due mesi dell’anno, che è stata pari a 2,6 milioni di euro (+2,0%), successivamente 

annullata dallo scoppio della pandemia che ha comportato una riduzione complessiva dei ricavi di 62,0 milioni 

di euro (di cui 58,2 milioni per “effetto cancellazione” e 3,8 milioni per “effetto posticipo”), pari al -48,4% 

rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente. A questa si aggiunge una trascurabile contrazione di 

ricavi di 0,1 milioni di euro (-0,1%) dovuta al differente calendario fieristico della Capogruppo e alla presenza 

di minori proventi netti non ricorrenti per 0,6 milioni di euro (-0,4%) rispetto ai primi nove mesi del 2019. 

Il “core business” del Gruppo, costituito dall’organizzazione diretta di manifestazioni fieristiche, ha 

rappresentato nei primi nove mesi dell’anno il 66,3% dei ricavi complessivi, pari a 45,2 milioni di euro, e 

mostra un decremento di 22,0 milioni di euro (-32,7%) rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente. 

Come per i ricavi complessivi, anche per questa linea di business la contrazione dei ricavi è stata il frutto di 

differenti fattori. Innanzitutto, il comparto ha registrato una sensibile crescita organica di 2,8 milioni di euro 

(+4,2%) realizzata grazie agli ottimi risultati dei due più importanti prodotti fieristici della Capogruppo, Sigep 

e Vicenza Oro January. Questa crescita è stata tuttavia completamente assorbita dall’”effetto COVID-19” 

nella duplice forma dell’“effetto cancellazione” per euro 22,0 milioni (-32,7%) - tra le maggiori si citano 

VicenzaOro September, Rimini Wellness e OroArezzo - e dell’“effetto posticipo” per euro 2,9 milioni (-4,2%).  

I primi nove mesi hanno visto lo svolgimento di un solo piccolo Evento Ospitato, mentre lo stesso periodo 

dell’anno precedente aveva goduto dello svolgimento dei due più grandi eventi ospitati nei quartieri fieristici 

del Gruppo, Macfrut ed Expodental (entrambe cancellati per l’edizione 2020). Nel terzo trimestre 2020 non 

si sono tenuti Eventi ospitati, così come nell’anno precedente. 

Gli Eventi Congressuali nei primi nove mesi del 2020 evidenziano ricavi pari a 1,9 milioni di euro, mostrando 

una contrazione di 7,7 milioni di euro (-79,8%) rispetto al medesimo periodo del 2019, interamente 

imputabile all’”effetto cancellazione” del COVID-19. Questa linea di business, infatti, è stata particolarmente 

colpita dalle disposizioni restrittive che, a parte una lieve ripresa dell’attività dopo l’estate, hanno 

sostanzialmente determinato la sospensione dell’attività dal mese di marzo. 

I ricavi dei Servizi Correlati - rappresentati da allestimenti, ristorazione e pulizie, dei primi nove mesi del 2020, 

rappresentano il 27,7% dei ricavi complessivi ed ammontano a 18,9 milioni di euro, in riduzione di circa 26,3 

milioni di euro (-58,2%) rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente a causa della pandemia. La linea 

di business a partire dal mese di marzo ha subito la sospensione di tutte le attività fino alla fine del mese di 

agosto. Nell’ambito dei servizi di ristorazione, alcune attività di catering sono parzialmente ripartite nel corso 

dei mesi estivi, così come per il settore degli allestimenti è stato possibile riprendere l’attività da metà agosto 

circa, seppur in un contesto in cui molti eventi storicamente svolti in questo trimestre sono stati cancellati o 

rinviati. I servizi di pulizia invece hanno continuato ad essere operativi, seppur con valori molto più contenuti, 

nell’ambito delle attività di sanificazione.  

Il business Editoria, Eventi Sportivi e Altre Attività mostra nei primi nove mesi ricavi per 2,1 milioni di euro, 

in riduzione di 2,2 milioni (-50,8%) rispetto al corrispondente periodo 2019, di cui 1,3 milioni imputabili 

all’effetto degli eventi sportivi cancellati. La restante differenza, originatasi nel corso del terzo trimestre, è 

prevalentemente attribuibile alla presenza nei ricavi del terzo quarter del 2019 del riaddebito one-off ai soci 

venditori di parte dei costi sostenuti in occasione della quotazione in borsa (circa 1 milione di euro). 

 

 



 

Eventi successivi alla chiusura del terzo trimestre ed evoluzione prevedibile della gestione 

Dopo il 30 di settembre l’attività del Gruppo è stata sostanzialmente caratterizzata da una parziale ripresa 

dell’attività fieristica-congressuale e di quella dei servizi ad essa correlata. In particolare, si sono svolti in 

presenza fisica 6 eventi organizzati e 8 congressi. Gli eventi fieristici organizzati, pur dimensionalmente ridotti 

in termini sia di spazi espositivi occupati che di numerosità di visitatori, si sono svolti nel rispetto del 

protocollo SafeBusiness dimostrando come le fiere possano essere un luogo in cui è possibile svolgere attività 

in modo sicuro e sereno. Gli eventi organizzati hanno infatti raccolto la soddisfazione sia delle aziende 

espositrici che dei visitatori. 

Tuttavia, a partire dal mese di ottobre si è assistito ad una “seconda ondata” di contagi con la conseguente 

emanazione da parte delle autorità governative di progressive misure restrittive che hanno portato, con il 

DPCM del 24 ottobre, nuovamente alla sospensione dell’attività fieristica e congressuale fino al 24 novembre 

2020. Sulla base delle informazioni ad oggi disponibili e ipotizzando il perdurare di uno stato di criticità 

dell’emergenza sanitaria, è ragionevole ritenere che i nuovi provvedimenti restrittivi introdotti 

comporteranno la quasi integrale interruzione dell’attività del Gruppo fino alla fine dell’esercizio 2020. 

Permangono infatti in calendario solamente alcuni eventi fieristici e congressuali in modalità digitale e si 

prevede una limitata prosecuzione dell’attività nell’ambito dei servizi correlati, in particolare sul fronte delle 

pulizie e della ristorazione legata al mondo del lavoro. Si stima pertanto che i ricavi complessivi del Gruppo 

per l’anno 2020 dovrebbero attestarsi in un range compreso tra i 74 e 78 milioni di euro. 

In questo contesto di forte incertezza la Società continuerà a lavorare al fianco dei propri clienti e partner 

per organizzare al meglio gli eventi fieristici e congressuali attualmente in programma, cercando di sviluppare 

soluzioni digitali sempre più performanti per i propri espositori e visitatori. Continuerà a dar corso al piano 

di azione definito per tutelare la sicurezza e la salute di tutti gli stakeholders e per contrastare gli impatti 

economico-finanziari della crisi. In particolare, grande attenzione verrà data alle misure volte a garantire 

l’equilibrio finanziario che, alla data odierna, hanno consentito al Gruppo di poter disporre di scorte di 

liquidità a cui si aggiungono linee di credito accordate e non utilizzate per un ammontare complessivo non 

inferiore ai 57 milioni di euro. Sul fronte degli investimenti il Gruppo proseguirà la strategia di limitarli a quelli 

strettamente necessari, continuando però a dedicare risorse a quelle azioni di sviluppo previste nel proprio 

piano industriale che, stante l’attuale situazione, è possibile intraprendere. 

Prosegue con determinazione l’attività di approfondimento della fattibilità dell’operazione di integrazione 

con il Gruppo Bologna Fiere. A questo proposito si ricorda che in data 15 ottobre le due società capogruppo 

hanno siglato un term-sheet non vincolante, avente ad oggetto un’operazione di integrazione sulla base di 

un rapporto di concambio pari ad 1:1 e secondo le modalità ancora da definirsi tra le parti. La realizzazione 

dell’operazione è soggetta, tra l’altro, all’esito positivo delle attività di due diligence che saranno condotte, 

nonché alla realizzazione delle eventuali operazioni societarie che si dovessero rendere necessarie ai fini del 

raggiungimento del suddetto rapporto di concambio. Il Term-Sheet delinea, inoltre, un’ipotesi di struttura 

della nuova governance della combined entity volta a riflettere il sopracitato rapporto di concambio paritario 

ed assicurare la prosecuzione del programma di investimenti nei quartieri fieristici di proprietà 

compatibilmente con la situazione finanziaria della combined entity e in coerenza con gli impegni contrattuali 

già definiti ferme restando le eventuali diverse intese che saranno raggiunte tra i soci di riferimento delle 

società coinvolte. 

Qualora questa importante operazione dovesse avere esito positivo si darebbe vita al principale operatore 

italiano del settore, in grado di competere, anche grazie alla propria capacità organizzativa in Italia e 

all'estero, con i più importanti player internazionali, facendosi portavoce del Made in Italy e, al contempo, 

mantenendo un forte legame con i territori. L’operazione consentirebbe, inoltre, di accrescere la visibilità 

della combined entity sui mercati di riferimento nonché di incrementare il flottante al fine di agevolare un 

successivo accesso al segmento STAR di Borsa Italiana. 



 

Calendario degli eventi societari per il 2021 

Il Consiglio di amministrazione ha approvato il calendario degli eventi societari per il 2021, disponibile sul sito 

internet della società nella sezione investor relations. I prossimi appuntamenti saranno il 18 marzo 2021 per 

l’approvazione del progetto di bilancio 2020, il 13 maggio per il resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 

2021, il 30 agosto per l’approvazione della semestrale 2021 e l’11 novembre per l’approvazione dei risultati 

dei primi nove mesi del 2021. L’assemblea dei soci è prevista il giorno 29 aprile 2021. Si consideri che la 

prospettata operazione di integrazione con il Gruppo Bologna Fiere potrà implicare variazioni al calendario 

degli eventi societari. 

      ****        

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti societari, Roberto Bondioli, dichiara ai sensi del comma 2 art.154 bis del Testo 

Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri 

ed alle scritture contabili.  

Il Resoconto Intermedio di Gestione al 30 settembre 2020, approvato in data odierna dal consiglio di Amministrazione di Italian 

Exhibition Group S.p.A., sarà resa disponibile nel sito internet della Società www.iegexpo.it nella Sezione Investor Relations nonché 

presso la sede sociale ed il meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO Storage disponibile all'indirizzo www.1info.it gestito da 1INFO 

- Computershare S.p.A. - Via Lorenzo Mascheroni 19, 20145 Milano. 

I risultati dei primi nove mesi del 2020 saranno illustrati nel corso di una conference call con la Comunità Finanziaria fissata per oggi 

alle ore 17,30 (CET). La presentazione sarà disponibile nella sezione Investor Relations del sito www.iegexpo.it  a partire dalle ore 

17,15. 

FOCUS ON ITALIAN EXHIBITION GROUP 
Italian Exhibition Group (IEG), quotata sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., è leader in 
Italia nell’organizzazione di eventi fieristici e tra i principali operatori del settore fieristico e dei congressi a livello europeo, con le 
strutture di Rimini e Vicenza, oltre che nelle sue ulteriori sedi di Milano e Arezzo. Il Gruppo IEG si distingue nell’organizzazione di 
eventi in cinque categorie: Food & Beverage; Jewellery & Fashion; Tourism, Hospitality and Lifestyle; Wellness, Sport and Leisure; 
Green & Technology. Negli ultimi anni, IEG ha avviato un importante percorso di espansione all’estero, anche attraverso la 
conclusione di joint ventures con operatori locali (ad esempio negli Stati Uniti, Emirati Arabi e in Cina). IEG ha chiuso il bilancio 2019 
con ricavi totali consolidati di 178,6 mln di euro, un EBITDA di 41,9 mln e un utile netto consolidato di 12,6 mln. Nel 2019 IEG ha 
totalizzato 48 fiere organizzate o ospitate e 190 eventi congressuali. www.iegexpo.it  

Il presente comunicato stampa contiene elementi previsionali e stime che riflettono le attuali opinioni del management (“forward-looking 
statements”) specie per quanto riguarda performance gestionali future, realizzazione di investimenti, andamento dei flussi di cassa ed evoluzione 
della struttura finanziaria. I forward-looking statements hanno per loro natura una componente di rischio e incertezza perché dipendono dal verificarsi 
di eventi futuri. I risultati effettivi potranno differire anche in misura significativa rispetto a quelli annunciati, in relazione a una pluralità di fattori tra 
cui, a solo titolo esemplificativo: andamento del mercato della ristorazione fuori casa e dei flussi turistici in Italia, andamento del mercato orafo - 
gioielliero, andamento del mercato della green economy; evoluzione del prezzo delle materie prime; condizioni macroeconomiche generali; fattori 
geopolitici ed evoluzioni del quadro normativo. 

1 L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti. L’EBITDA è una misura definita ed utilizzata dal Gruppo per monitorare 
e valutare l’andamento operativo del Gruppo, ma non è definita nell’ambito dagli IFRS; pertanto non deve essere considerata una misura alternativa 
per la valutazione dell’andamento del risultato operativo del Gruppo. La Società ritiene che l’EBITDA sia un importante parametro per la misurazione 
della performance del Gruppo in quanto permette di analizzare la marginalità dello stesso eliminando gli effetti derivanti da elementi economici non 
ricorrenti. Poiché l’EBITDA non è una misura la cui determinazione è regolamentata dai principi contabili di riferimento per la predisposizione dei 
bilanci consolidati del Gruppo, il criterio applicato per la determinazione dell’EBITDA potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri 
gruppi, e pertanto potrebbe non essere comparabile. 
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PROSPETTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA CONSOLIDATA (in euro migliaia) 

ATTIVO (Valori in Euro/000)    30/09/2020 31/12/2019 

ATTIVITA' NON CORRENTI     

 Immobilizzazioni materiali  199.115 209.173 

 Immobilizzazioni immateriali  33.118 37.036 

 Partecipazioni valutate col metodo del PN  4.168 4.437 

 Altre partecipazioni  10.634 10.873 

 di cui con parti correlate  10.558 10.786 

 Attività fiscali per imposte anticipate  3.517 1.940 

 Attività finanziarie non correnti per diritti d'uso  714 840 

 Attività finanziarie non correnti  457 524 

 Altre attività non correnti  155 153 

  TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  256.347 264.976 

ATTIVITA' CORRENTI      

 Rimanenze  981 956 

 Crediti commerciali  20.140 33.899 

 di cui con parti correlate  227 724 

 Crediti tributari per imposte dirette  253 505 

 Attività finanziarie correnti per diritti d'uso  167 164 

 Attività finanziarie correnti  301 1.472 

 di cui con parti correlate  281 292 

 Altre attività correnti  5.777 5.857 

 Disponibilità liquide  40.567 22.198 

   TOTALE ATTIVA' CORRENTI  68.189 65.051 

TOTALE ATTIVO    320.069 330.027 

 

 

 



 
PASSIVO (Valori in Euro/000)  30/09/2020 31/12/2019 

PATRIMONIO NETTO      

 Capitale Sociale  52.215 52.215 

 Riserva da sovrapprezzo delle azioni  13.947 13.947 

 Altre riserve  28.530 26.608 

 Utili (Perdite) di esercizi precedenti  8.795 (1.680) 

 Utile (Perdita) di periodo di competenza degli azionisti della Controllante  1.563 12.861 

  
PATRIMONIO NETTO DI COMPETENZA DEGLI AZIONISTI DELLA 

CONTROLLANTE  105.040 103.951 

       

 Capitale e riserve di competenza di terzi  1.657 2.374 

 Utile (perdita) di periodo di competenza delle minoranze  (735) (224) 

   PATRIMONIO NETTO DI COMPETENZA DELLE MINORANZE  922 2.150 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO  105.962 106.101 

PASSIVITA' NON CORRENTI     

 Debiti verso banche  102.998 58.318 

 Passività finanziare non correnti per diritti d’uso  23.124 26.115 

 di cui con parti correlate  15.855 17.219 

 Altre passività finanziarie non correnti  12.952 22.467 

 Fondi per rischi ed oneri non correnti  1.680 1.755 

 Fondi relativi al personale  4.573 4.580 

 Altre passività non correnti  2.155 2.300 

   TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI  147.484 115.535 

PASSIVITA' CORRENTI     

 Debiti verso banche  13.762 14.601 

 Passività finanziare correnti per diritti d’uso  3.116 3.968 

 di cui con parti correlate  819 1.320 

 Altre passività finanziarie correnti  2.998 4.237 

 Debiti commerciali  22.649 34.978 

 di cui con parti correlate  84 126 

 Debiti tributari per imposte dirette  193 2.053 

 Altre passività correnti  23.905 48.554 

   TOTALE PASSIVITA' CORRENTI  66.623 108.391 

TOTALE PASSIVO    320.069 330.027 

 

  



 
PROSPETTO DI CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (in euro migliaia) 

(Valori in Euro/000) 
    

 3Q 2020 

3q 20193Q 

2020 

3Q 2019 

3Q 2019 

30/09/2020 

3030/09/2020 

30/09/2019 

30/09/2019 
RICAVI         

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  6.482 26.678 65.457 125.196 

   
  di cui con parti correlate  34 783 67 2.242 

 Altri ricavi  (84) 1.673 2.776 3.087 

  di cui con parti correlate  8 10 30 30 

TOTALE RICAVI  6.397 28.351 68.233 128.283 

di cui ricavi non ricorrenti  426 981 741 981 

 Variazione delle rimanenze  (23) (18) 18 53 

 Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  (959) (2.827) (5.084) (10.304) 

 Costi per servizi  (6.642) (13.067) (34.877) (58.325) 

   
  di cui con parti correlate  12 (24) (9) (182) 

 Costi per godimento di beni di terzi  (48) (29) (138) (1.135) 

 Costi per il personale  (4.721) (7.928) (17.244) (26.038) 

 Altri costi operativi  (561) (585) (1.829) (1.926) 

   
  di cui con parti correlate  - - (3) (3) 

  TOTALE COSTI OPERATIVI  (12.955) (24.454) (59.152) (97.675) 

  di cui costi operativi non ricorrenti  (1.212) - (1.212) (248) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)  (6.558) 3.897 9.081 30.608 

  Ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni  (3.967) (4.181) (15.132) (12.327) 

di cui svalutazioni non ricorrenti  - - (2.573) 0 

 Svalutazione dei crediti  - (115) (991) (650) 

 Accantonamenti  - 40 (33) (20) 

 Rettifiche di valore di attività finanziarie diverse da partecipazioni  (5) (1) (27) (144) 

RISULTATO OPERATIVO  (10.531) (360) (7.102) 17.467 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI       

 Proventi finanziari  7 21 9.378 65 

di cui proventi finanziari non ricorrenti  - - 9.344 0 

 Oneri finanziari  (891) (1.180) (2.614) (3.887) 

 Utili e perdite sui cambi  56 (43) 59 (70) 

  TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  (828) (1.202) 6.823 (3.892) 

PROVENTI ED ONERI DA PARTECIPAZIONI       

 Effetto della valutazione delle partecipazioni con il metodo del Patrimonio Netto  (69) 9 (342) 56 

 Altri proventi/oneri da partecipazioni  - - 0 43 

   
  di cui con parti correlate  - - 0  43 

  TOTALE PROVENTI E ONERI DA PARTECIPAZIONI  (69) 9 (342) 99 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (11.428) (1.553) (621) 13.675 

IMPOSTE SUL REDDITO       

 Imposte correnti  2.323 (400) 437 (5.125) 

 Imposte anticipate/(differite)  573 121 1.012 388 

  TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO  2.896 (278) 1.449 (4.738) 

UTILE/PERDITA DI PERIODO  (8.532) (1.832) 828 9.937 

UTILE (PERDITA) DI COMPETENZA DELLE MINORANZE  (314) (550) (735) 550 

UTILE (PERDITA) DI COMPETENZA DELLA CAPOGRUPPO  (8.218) (1.282) 1.563 8.387 

         

 (0,2663) (0,0415) 0,0506 0,2717 

 (0,2663) (0,0415) 0,0506 0,2717 

 

 

 

  



 
 

PROSPETTO DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO (in euro migliaia) 

 (Valori in Euro/000)     
3Q  

2020 
3Q 

 2019 30/09/2020 30/09/2019  

       

UTILE/PERDITA DI PERIODO     (8.532) (1.832) 828 8.937 
       

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno successivamente 
riclassificate nell’utile/(perdita) di periodo: 

    

       

 Utili/(perdite) sugli strumenti finanziari di copertura di flussi finanziari (cash flow 
hedge) 

(73) (232) (495) (818) 

 
Imposte sugli strumenti finanziari di copertura di flussi finanziari (cash flow 
hedge)  

18 438 119 438 

 Utili/(perdite) derivanti dalla conversione dei bilanci in valuta (345) (88) (412) (46) 
 Utili/(perdite) derivanti dalle attività finanziarie FVOCI (111) 46 (229) - 

      
       

Totale Altre componenti di conto economico complessivo che saranno successivamente 
riclassificate nell’utile/(perdita) di periodo: 

(512) 164 (1.017) (426) 

       

Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno successivamente 
riclassificate nell’utile/(perdita) di periodo: 

    

       
 Utili/(perdite) attuariali da piani a benefici definiti per i dipendenti – IAS19     

 Imposte sul reddito     
 Totale Effetto variazione riserva attuariale     

       

Totale Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno successivamente 
riclassificate nell’utile/(perdita) di periodo 

    

       

    
TOTALE UTILE/(PERDITA) RILEVATA NEL PATRIMONIO 

NETTO 
(512) 164 (1.017) (426) 

         

UTILE/PERDITA COMPLESSIVO/A DI PERIODO   (9.044) (1.668) (189) 8.511 
   

     Attribuibile a:     

 Interessenze di minoranza (360) (465) (776) 638 
 Azionisti della Capogruppo (8.683) (1.202) 587 7.873 

            
 

  



 
RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO (in euro migliaia) 

Valori in Euro/000  30/09/2020 30/09/2019 

Utile prima delle imposte  (621) 13.675 

Di cui verso parti correlate  86 2.087 

Rettifiche per ricondurre l’utile dell’esercizio al flusso di cassa da attività operativa:    

Ammortamenti e svalutazioni delle attività materiali e immateriali  15.132 12.327 

Accantonamenti e svalutazioni  991 650 

Altri accantonamenti  33 20 

Oneri/(proventi) da valutazione di partecipazioni in altre imprese con il metodo del patrimonio netto  342 (99) 

Svalutazioni di attività finanziarie  27 144 

Oneri finanziari netti  (6.823) 3.892 

Costi per godimento beni di terzi IFRS16  (3.317) (2.989) 

Effetto su EBIT integrazione put option soci storici  (223) (318) 

Altre variazioni non monetarie  1.057 (145) 

Flusso di cassa derivante dall’attività operativa prima delle variazioni del capitale circolante  6.599 27.156 
    

Variazione del capitale circolante:    

Rimanenze  (26) 108 

Crediti commerciali   12.768 353 

Di cui verso parti correlate  496 (1.290) 

Debiti commerciali   (12.465) (13.652) 

Di cui verso parti correlate  42 314 

Altre attività correnti e non correnti  75 510 

Altre passività correnti e non correnti  (24.606) (9.065) 

Crediti/debiti per imposte correnti  613 (2.503) 

Di cui verso parti correlate  - 700 

Imposte differite/anticipate  (449) 125 

Flusso di cassa derivante da variazioni del capitale circolante  (24.089) (24.124) 

Imposte sul reddito pagate  (1.785) (700) 

Fondi relativi al personale e fondi rischi  (90) (1.004) 
    

Flusso di cassa relativo all’attività operativa  (19.365) 1.328 

Flusso di cassa derivante dall’attività di investimento    

Investimenti netti in immobilizzazioni immateriali  (312) (510) 

Investimenti netti in immobilizzazioni materiali  (2.893) (8.537) 

Disinvestimenti in immobilizzazioni immateriali  25 23 

Disinvestimenti in immobilizzazioni materiali  30 74 

Dividendi da collegate e joint venture   43 

Di cui verso parti correlate   43 

Variazione attività finanziarie correnti e non correnti  1.210 189 

Di cui verso parti correlate  10 151 

Investimenti netti in partecipazioni controllate    

Variazioni partecipazioni collegate e altre  (86) (341) 
    

Flusso di cassa relativo all’attività di investimento  (2.026) (9.058) 

Flusso di cassa dall’attività di finanziamento    

Variazione altri debiti finanziari  (1.587) (1.118) 

Debiti verso soci  (232) (629) 

Accensione/(rimborso) finanziamenti bancari a breve  1.213 4.319 

Accensione mutui  65.526 6.304 

Rimborso mutui  (22.902) (6.421) 

Oneri finanziari netti pagati  (1.355) (1.275) 

Dividendi pagati   (5.556) 

Variazione riserve Gruppo  (370) 393 

Pagamento per put option  (534)  
    

Flusso di cassa relativo all’attività di finanziamento  39.760 (3.982) 

Flusso di cassa netto del periodo  18.369 (11.712) 

Disponibilità liquide di inizio periodo  22.198 29.479 

Disponibilità liquide di fine periodo  40.567 17.767 

 


